
Le Noci

LEPAGELLE
di Giorgio Barbieri

Viotti - Incolpevole sul gol, un
paio di parate senza riuscire a trat-
tenere la palla

6

Sales - E’ fra i pochi grigiorossi
che si salvano in una giornata nega-
tiva. Lavora molto in fascia destra

6,5

Visconti -Bloccato nelle avan-
zate dove a sinistra ci sono Nizzet-
to e Caridi gioca una gara timida

5,5

Buchel - Commette una infini-
tà di errori nei passaggi, anche se
la vitalità lo porta a qualche buona
chiusura

5

Tedeschi - Gioca d’anticipo
anche se nell’azione del gol viene
tradito dal colpo di ginocchio di Ilari

6

Cremonesi-Partita di sacrifi-
cio ma con pochi spunti apprezzabi-
li

6

Nizzetto - Venti minuti di cor-
sa, poi non lo si vede quasi più sino
alla fine

5,5

Baiocco- Porta troppo palla e
così rischia di perderla. Nulla da di-
re sull’impegno ma stavolta i risulta-
ti sono scarsi

5,5

Djuric - Un gol annullato, ma
l’arbitro aveva già fischiato. Troppo
spesso viene chiamato a cercare
palla in mezzo al campo

5,5

Caridi - Ha una buona occasio-
ne ma la spreca con un tiretto che
fa solo solletico a Branduani. I nu-
meri ci sono ma occorre di più

5,5

Le Noci - Fuori misura e con
una condizione certamente ancora
tutta da trovare.

5

Filippini - Entra e ci prova, co-
stringendo il portiere bresciano ad
una difficile parata.

6

Magallanes - Lo abbiamo
notato per un fallo da ammonizione
e un cross che è finito altissimo

sv

All. Scienza - Non vincere
contro un avversario così rinuncia-
tario sarebbe già stato un peccato.
Perdere è un dramma. Ieri è man-
cato un gioco organizzato.

5

Arbitro - Benassi di Bologna
commette parecchi errori, ma non
ci sembra avere influenzato il risul-
tato

5,5

Feralpi Salò - Branduani 6,5, Tantardi-
ni 6,5, Cortellini 6, Castagnetti 6, Leonarduzzi
6,5, Malgrati 5,5, Montella 5, Milani 5,5, Mira-
coli 6,5, Schiavini 5,5, Tarana 5,5, Ilari 6,5,
Bracaletti e Magli sv. All. Remondina 6

di Giorgio Barbieri
SALO’(Bs) — Senza parole. La
Cremonese riesce a perdere la
partita con il Feralpi Salò
(1-0), a scivolare in zona
playout e a fare addirittura
rimpiangere la ‘pareggite’. I
grigiorossi sono caduti male,
battuti più che dall’avversario
dalla loro incapacità di produr-
re pericoli dalle parti del por-
tiere avversario. I numeri co-
me al solito parlano più delle
impressioni: due tiri nello spec-
chio della porta in 98 minuti di
gioco (Caridi e Filippini), qual-
che errore di mira, una enorme
difficoltà a dare profondità al-
l’azione, la mancanza di orga-
nizzazione sul
terreno. Di
fronte un Fe-
ralpi Salò che
ha scelto di di-
fendersi per
ripartire in
contropiede,
quasi mai pa-
drone del
campo ma
sempre molto
attento a non
c o n c e d e r e
spazi. I bre-
sciani di Re-
mondina han-
no recitato be-
ne il copione,
i grigiorossi
invece si sono
trovati a cer-
care le parti
da protagoni-
sta senza mai
trovarle. Co-
sì, come spes-
so è avvenuto
in questa sta-
gione, a otto
minuti dal 90’
la punizione. Tarana batte un
calcio d’angolo da destra, Bu-
chel respinge ancora verso lo
stesso giocatore. Di nuovo pal-
la in mezzo e Ilari, entrato da 9
minuti, alza la gamba verso il
pallone, che schizza beffardo
alle spalle di Viotti. In quel mo-
mento Scienza non era più in
panchina, allontanato al 32’
dall’arbitro Benassi per prote-
ste, due minuti dopo che il dies-
se Zocchi aveva subito lo stes-
so trattamento.

Alla fine non possiamo dire
che il Feralpi Salò non si sia me-
ritato la vittoria. Le colpe sono
tutte della Cremonese, incapa-
ce di trasformare una netta su-
periorità di possesso palla in
un vantaggio numerico. Il pro-
blema del gol non è di adesso,

ma nelle ultime cinque partite
le tre reti grigiorosse (4 quelle
subite) sono arrivate su calcio
di rigore. L’ultimo gol su azio-
ne risale al 9 dicembre, quan-
do Marotta superò il portiere
del Portogruaro. Se il gol non
arriva però non è colpa solo de-
gli attaccanti. Il pallone arriva
spesso ‘sporco’, dove non ci so-
no giocatori grigiorossi o in
aree intasate. Nessuno calcia
da fuori, nessuno va sul fondo
per il cross (fa male vedere Dju-
ric tornare a metà campo per
raccogliere la palla), nessuno
si assume la responsabilità del
movimento senza palla.

Ieri a Salò abbiamo visto una
squadra senza cuore, ognuno

ha cercato di pensare più a sè
stesso che al collettivo. Ne è
uscita una partita brutta, quasi
a livello di campionato amato-
ri. Si sono salvati i difensori (su
tutti ancora una volta Sales) e
Filippini entrato nella ripresa.
Male Buchel (troppi passaggi
sbagliati) e Le Noci (che sem-
bra in condizioni precarie), ma
tutta la mediana ha lasciato a
desiderare portando troppo
palla contro una squadra ab-
bottonata.

Insomma, la situazione è gra-
ve. E ieri i tifosi grigiorossi si
sono fatti sentire, contestando
vivacemente la squadra alla
sua uscita dallo stadio ‘Turi-
na’.
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UnaCremonesesenza idee
perdeaSalòescivolasul fondo
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dell’inviato Ivan Ghigi
SALO’ (Bs) — Pericolosa involu-
zione di una squadra che non ci
mette più il cuore. Fino alla gara
contro il Lecce potevamo lamen-
tarci delle occasioni sprecate, do-
po Bergamo e Salò constatiamo
che anche le occasioni da rete ci
stanno abbandonando, quanto
meno quelle più clamorose. La
Cremonese sembra stia andando
alla deriva, come se la truppa
non credesse più a nulla e il fatto
che gli ultimi tre gol siano arriva-
ti su rigore la dice lunga. Saper
stare in campo sta diventando
un esercizio di stile fine a sé stes-
so; quando mancano i gol e i risul-
tati, cala lentamente il buio. La
Cremonese non è tutta da butta-
re, è a tratti bella da ammirare,
ma ti tradisce puntualmente per-
ché non ci prova, nessuno si assu-
me questa responsabilità. La Fe-
ralpisalò ha superato la linea di
metà campo tre volte e ha segna-

to; il resto della gara è stato un
assedio senza costrutto.

Tatticamente nulla da eccepi-
re, ma dopo 45 minuti giocati
con ordine senza zampata vin-
cente, ecco arrivare una ripresa
in cui la bussola si rompe, comin-
cia la litania dei lanci lunghi con-
tro una difesa schierata e gli av-
versari intuiscono che forse è tut-
to un bluff. Negli ultimi metri
manca velocità di esecuzione e
la palla diventa una patata bol-
lente da gestire. Insomma, un
bel compitino senza guizzi, senza

cuore e inventiva.
La Feralpisalò, che aveva rifi-

lato quattro gol al Lecce, segna
su una deviazione di coscia
(quanto voluta non si sa) che di-
segna una traiettoria imprendi-
bile. Quando si perde in questo
modo senza essersi costruiti
un’ottima credibilità in prece-
denza, tale da giustificare una
giornata sfortunata, si finisce
inevitabilmente sulla graticola.
La Cremonese purtroppo non è
più credibile e ha esaurito la fi-
ducia. Anche in sé stessa?

LA CHIAVE

Tantopossessopallamasolodueconclusioni nello specchiodella rete
in98minuti. IlFeralpi si chiudemacolpisceal 38’della ripresa
conun gol di ginocchio di Ilari. Grigiorossi contestati alla fine della partita

Sales

Lega Pro

Il portiere
anticipa

Le Noci e
Nizzetto

su assist
dalla destra

di Djuric
Nel riquadro
un tiro a lato

di Le Noci
(fotoservizio

Ib frame)

La rete segnata da Ilari del Feralpi Salò al 38’ della ripresa Djuric segna ma è in fuorigioco

Caridi
e Tedeschi
abbandona-
no il terreno
di gioco
a fine gara
visibilmente
amareggiati
per
il risultato
finale
che penalizza
la
Cremonese

Tedeschi esce a fine gara con la maglietta sul volto

Dopo
l’espulsione

di Scienza
diventano
allenatori
il portiere

Grillo e il vice
in seconda

Casati
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Involuzione senzacuore
Giocoimproduttivo,ormaimancalacredibilità
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SALO’ (Bs) — Giuseppe Scien-
za ancora una volta fatica a par-
lare di una sconfitta nata da
due tentativi collezionati nel gi-
ro di novanta minuti.

«Un’altra sconfitta strana in
una gara non bella per colpa
del campo, per cui la palla spes-
so è stata giocata alta; ne è ve-
nuto fuori un incontro più ago-
nistico che di qualità, ma in tut-
to questo qualcosa abbiamo sa-
puto costruire; loro non hanno
nulla per prendere in mano la
gara e hanno segnato su un rim-
pallo. Contro di noi viceversa
qualche episodio dubbio: ricor-
do un fuorigioco che i ragazzi
mi dicono inesistente e un rigo-
re su Visconti, ma dell’arbitro
non parlo e penso alle nostre
colpe. Però se anche i loro gio-
catori dicono che c’era rigore,
qualcosa vuol dire. Sconfitta
immeritata».

La svolta non arriva mai.
«Non arriva perché dopo una

striscia di risultati buoni senza
tante vittorie si torna indietro.
Anche stavolta la gara è stata
condotta più da noi che da loro,
il gioco lo abbiamo fatto noi, lo-
ro ripartivano».

Le espulsioni di Zocchi e
Scienza sono un segnale negati-
vo?

«No, assolutamente. Ma se
un arbitro butta fuori così la
gente allora non si può più dire
qualcosa. Quando uno dice fuo-
rigioco è normale che si bracci,
viene istintivo, non è volontà di
offendere o insultare. Mi stava
stretto lo zero a zero, quindi ero

nervoso, ma non ho offeso nes-
suno alzando le braccia».

Occasioni costruite meno del
solito?

«Le Noci ha sbagliato lo stop,
Caridi ha tirato debolmente,
Baiocco ha tirato alto, poi c’è
un rigore non dato e il gol annul-
lato per fuorigioco dubbio. Lo-
ro due angoli un gol, noi più di
dieci senza farci niente. Nella
ripresa abbiamo provato ad al-

lungare la palla di più perché il
campo ci obbligava a farlo, mi
spiace perché non abbiamo con-
cesso un solo metro per tutta la
gara, ma quando si perde, certe
situazioni vengono compromes-
se».

C’è tanto lavoro mentale da
fare adesso?

«La squadra ha preso una bel-
la ridimensionata, ma teniamo
la testa alta e dobbiamo lavora-

re. Zero parole e lavoro. Da que-
sta sconfitta tutti dobbiamo ti-
rare fuori qualcosa in più».

Scienza in bilico?
«Sono sempre in bilico, fin

dal primo giorno sono in discus-
sione. Il problema è che abbia-
mo perso, non che sono in di-
scussione. La Feralpisalò non
ha rubato nulla, ci tengo a dir-
lo, ma perdere così non fa be-
ne». (i.g.)

Il tecnico inbilico?«Sonoindiscussionedalprimogiorno, lacosapeggioreèaverpersononchesonoinbilico»

«Gara brutta, sconfitta immeritata»
Scienza espulso: «Ho sbracciato»

«Idee che non trovano una spinta»
Caridi: «Davantimanca il guizzo vincente, laFeralpisalòmai pericolosa»
SALO’ (Bs) — Luca Nizzetto è
tornato a giocare da titolare a
centrocampo, come mezz’ala,
nel ruolo già occupato contro il
Lecce.

«Occasioni sprecate? Vero
— dice Nizzetto — e ne abbia-
mo anche costruite poche o me-
no del solito, come è vero che,
specialmente nella ripresa,
ogni volta che mettevamo pie-
de in area fischiavano un fuori-
gioco. Mi piacerebbe rivederli
bene tutti, specie quello nel pri-
mo tempo. Il problema c’è e
non trova soluzione: creiamo oc-
casioni, giochiamo a calcio, ma
non siamo capaci di essere con-
creti e cattivi quando dobbia-
mo buttare la palla in rete. Non
sappiamo mordere, non sappia-
mo vincere le partite. Se non se-
gni un gol e poi lo prendi, perdi
matematicamente».

Perdere così fa più male per

il modo in cui arriva la sconfit-
ta o perché adesso la classifica
si guarda dall’altra parte, verso
la zona playout?

«Adesso dobbiamo guardare
tutto e soprattutto dietro le no-
stre spalle perché le altre devo-
no recuperare una gara. Scoc-
cia la situazione perché erava-
mo costruiti per un altro cam-
pionato; è dura, ma non è la pri-
ma volta che ci troviamo in que-
sta situazione. Riprendere mar-
tedì con questo ko non sarà faci-
le. Non puoi pretendere di gio-
care 90 minuti nell’altra area,
qualcosa devi concedere agli al-
tri, ecco perché è dura prende-
re gol dopo tre sole incursioni».

La gara?
«Nel primo tempo più facile

giocare con la palla a terra e in-
fatti abbiamo sfruttato i var-
chi; nella ripresa metà del cam-
po era rovinata, è cresciuto il

nervosismo perché non riusci-
vamo a sbloccare il risultato e
quindi abbiamo cercato la fisi-
cità di Djuric con i lanci lun-

ghi».
Gaetano Caridi ha avuto una

palla gol splendida sui piedi.
«Mi trovo in difficoltà a com-

mentare una gara del genere;
su un campo difficile per le no-
stre caratteristiche ci siamo
adeguati bene, eppure siamo
qua a commentare una sconfit-
ta nata da un solo tiro in por-
ta».

Primo tempo spesso a sini-
stra. Voluto?

«Ci siamo ritrovati io e Niz-
zetto senza ordini precisi. In
quella zona potevamo creare
una buona superiorità e da lì so-
no nate occasioni».

Il tuo tiro centrale?
«L’ho preso di punta, non ho

calciato bene, con la coda del-
l’occhio non ho visto se arriva-
va un difensore da dietro e ho ti-
rato di fretta. Se avessi guarda-
to meglio probabilmente avrei
gestito. Noi non gettiamo la pal-
la a caso, abbiamo idee, ma la
spinta davanti per chiudere la
gara serve». (i.g.)

SALO’ (Bs) — Gianmarco
Remondina scarica la
tensione in sala stampa
sbuffando a più riprese,
quasi a volersi liberare di
un grande peso. Dopo
aver ricevuto i
complimenti del
presidente Pasini, il
tecnico racconta la gara
che ha visto cadere al
‘Turina’ un’altra nobile
decaduta.

«Loro avevano una
squadra di giocatori
esperti, noi andiamo in
campo con gli under.
Loro comprano a gennaio
Caridi e Viotti, noi per
rinforzarci cerchiamo
ragazzi del 1993 alla
prima esperienza in Lega
Pro. Prendiamo tre punti
pesanti che dedichiamo a
tutti coloro che si
impegnano
settimanalmente, ai
ragazzi che danno
l’anima e non mollano
mai. Tre punti importanti
per la classifica perché in
caso di sconfitta
saremmo scivolati nelle
retrovie. Una vittoria che
ci dà tranquillità anche
per poter preparare la
settimana al meglio,
perché andremo a San
Marino, una trasferta
difficilissima contro una
squadra che sta facendo
molto bene. Bello il gol di
Ilari, un po’ fortunoso ma
di certo ha premiato una
prestazione positiva».

I GIOCATORI

L’AVVERSARIO

LAPARTITAAIRAGGI XLAPARTITAAIRAGGI X

9’ Colpo di testa di Miracoli che costringe Viotti ad una parata in due
tempi

11’ Buchel pesca Le Noci solo davanti al portiere. L’attaccante scivola e
non riesce a controllare

15’ Tiro di Caridi, para Branduani

19’ Diagonale rasoterra di Miracoli, con palla che sfiora il palo alla sinistra
di Viotti

36’ Grande occasione per Caridi, che va al tiro al volo di destro. Un
passaggio al portiere, che ringrazia

40’ Punizione di Castagnetti con palla a lato di poco

2’st Buona opportunità per Le Noci, il suo tiro è a lato

12’ Tiro di Miracoli da trenta metri, Viotti sorpreso si salva in due tempi

14’ Ancora occasione per i padroni di casa. In contropiede Montella ha la
palla buona ma la spreca a lato

30’
Botta di Filippini, grande parata di Branduani. Recupera Caridi che
mette palla a Djuric, che infila da due passi. Ma l’arbitro aveva già
fischiato il fuorigioco di Caridi

32’ Espulso l’allenatore grigiorosso Scienza per proteste. Segue il ds
Zocchi espulso due minuti prima

35’ Tiro di Miracoli a lato

38’
Feralpi salò in vantaggio. Tarana batte un calcio d’angolo, sul
primo palo respinge Buchel ma la palla torna a Tarana che li
rimette nel mucchio. Ilari tocca di ginocchio e infila

Scienza e Zocchi, espulsi, continuano a dare indicazioni dietro le sbarre a fianco del campo

La Provincia
LUNEDÌ 21 GENNAIO 2013

FERALPI SALO’  1
CREMONESE 0
Feralpi Salò: Branduani, Tantardi-
ni, Cortellini, Castagnetti, Leonar-
duzzi, Malgrati, Montella (dal 38’st
Bracaletti), Milani, Miracoli, Schiavi-
ni (dal 29’st Ilari), Tarana (dal 41’ st
Magli). A disposizione: gallinetta,
Caputo, Finocchio, Bentoglio. All.
Remondina.
Cremonese: Viotti, Sales, Visconti,
Buchel, Tedeschi, Cremonesi, Niz-
zetto, Baiocco, Djuric, Caridi (dal
41’st Magallanes), Le Noci (dal 23’
st Filippini). A disposizione: Grillo,
Moi, Armenise, Degeri, Nardi. All.
Scienza.
Arbitro: Benassi di Bologna (assi-
stenti Santoro e Caruso di Catania).
Rete: nel st Ilari al 38’.
Note: spettatori 500 circa. Espulsi il
diesse Zocchi al 30’ e l’allenatore
Scienza al 32’. Ammoniti Branadua-
ni, Tantardini, Cortellini; Sales, Dju-
ric. Angoli 6-4 per la Cremonese.

L’arbitro espelle l’allenatore Beppe Scienza

Un colpo di testa di Caridi finisce a lato di pochi centimetri

Remondina, mister del Feralpi

Remondinaok
«Garaonesta
punti pesanti»
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La Cremo, dici? Ma no,
parliamo d’altro. Per
esempio, lo sai che la Pa-

rigi Roubaix di quest’anno
passa da Cremona? Ecco spie-
gato perchè hanno messo giù
tutto quel pavé in centro, pe-
rò potevano anche dirlo, che
era per un nobile scopo, così
mi sarei fatto una ragione di
perché mi tocca grattugiarmi
la prostata ogni volta che giro
in bici.

Cosa dicevi, la Cremo? Ma
dai, cambiamo discorso. Per
esempio hai sentito che per
via dell’acqua privatizzata da
quest’anno per le gare di nuo-
to ciascuno si dovrà portare
l’acqua per riempire la sua
corsia? Ci si potrà anche con-
sorziare, usando in diversi la
stessa acqua, certo però mi
sembra già di sentirle le pole-
miche su chi è stato a farci la
pipì, l’hai fatta tu e adesso mi
ridai la mia acqua pulita che
io questa a casa non ce la ri-
porto di sicuro.

E dai con la Cremo. Ma su,
non pensarci. Hai letto che
nell’ambito dei programmi
per la città europea dello
sport c’è un progetto per far
salire Cremona in classifica?
Siamo già messi bene, con il
terzo posto, ma c’è fondata fi-
ducia di poter fare ancora me-
glio, se ci mettiamo d’impe-
gno vedrai che ce la facciamo
a arrivare almeno al secondo
posto. E chissà se è proprio un
sogno proibito il primato ita-
liano, nella classifica delle cit-
tà più inquinate.

Uffa con ’sta Cremo. Sei pro-
prio fissato. Allora mi tocca
proprio dirti che si va di pari

in peggio, che Salò è già da so-
la un ridente cittadina ma da
un paio d’anni quando arrivia-
mo noi si fa delle matte risate
e d’altra parte giocando così
faremmo diventare ridente
anche Quarto Oggiaro, che al
momento la diagnosi è che re-
stiamo in C1 salvo complica-
zioni.

Ti dirò che ieri se ci fosse
stata in campo la stessa vivaci-
tà che c’era in panchina (Zoc-
chi e Scienza cacciati via da
un arbitro un filo suscettibile
ma in fondo innocuo) non sa-

remmo qui a passarci il pac-
chetto dei clìnex, e che però
sono almeno due partite che
la Cremo dura un tempo e cin-
que minuti. Nel primo tempo
si gioca (benino a Bergamo,
malino a Salò), nel secondo si
semina qualche effimera illu-
sione per poi dissolversi come
una fatamorgana. Così l’Albi-
no ha rimontato e il Dallefe-
ralpiallepiramidi ci ha fatto
la festa.

Per la verità anche nel pri-
mo tempo la Cremo ha dato
l’impressione di essere vin-

cente come un biglietto della
lotteria dell’anno scorso. Niz-
zetto e Caridi facevano cop-
pia sulla mancina, fra l’altro
inibendo gli inserimenti di Vi-
sconti, Le Noci sfoggiava una
condizione atletica amatoria-
le, Djuric faceva a sportellate
col mondo intero faceva spon-
da per tutti e per nessuno in-
somma faceva un po’ di tutto
tranne ovviamente tirare in
porta. Baiocco faceva lo sher-
pa Buchel faceva il perno nes-
suno si imboscava ma nessu-
no metteva in tutto questo

sgobbare una goccia di quali-
tà, laddove per qualità si in-
tende non un capolavoro ma
(a scelta) un passaggio preci-
so un inserimento a tempo
una combinazione funzionan-
te un tiro che abbia lo straccio
di una possibilità di finire in
porta.

Per cinquanta minuti si è
giocato a una porta, ma più
che altro per precisa scelta
del Salò: Remondina ha mes-
so Miracoli (un ragazzone che
scommetto figura sul taccui-
no di più di un direttore sporti-
vo, e che la Cremo dovrebbe
cercare se non altro perchè il
suo cognome è un promemo-
ria di quello di cui ha bisogno)
a ingaggiare Tedeschi e Cre-
monesi, e per il resto tutti alli-
neati e coperti con multa in ar-
rivo per chi passa la metà cam-
po senza permesso scritto. Pu-
ro, sano pragmatismo, sia
chiaro, lasciamelo dire da
quell’impenitente difensivi-
sta che sono. La Cremo pote-
va contare sull’errore della di-
fesa (o del guardalinee, fa lo
stesso) su un fuorigioco non
proprio blindato, e infatti qua-
si subito Le Noci si infilava
sotto la difesa come una mul-
ta sotto il parabrezza, salvo af-
flosciarsi sulle gambe vuote
di energie che si ritrova al mo-
mento. La Cremo premeva —
quasi risucchiata in avanti da-
gli avversari che rinunciava-
no al contropiede con eviden-
za quasi provocatoria — ma
con lentezza imprecisione as-
senza di movimenti collettivi,
Baiocco era in zona suggesti-
va ma il suo destro al volo si
perdeva nelle valli. Però ecco
che nel nulla spuntava la pal-
la gol, Caridi a dieci metri dal-
la porta ma il tiro è un belato.

Dopo la pausa cinque illuso-
ri minuti innervati da un cer-
to ritmo, ai quali ci siamo ag-
grappati come una diva del
muto ai tendaggi del salotto
nella scena madre. Poi più
niente, una Cremo linfatica
astenica abulica e vai avanti
tu che ho finito gli aggettivi, il
Salò fin lì rintanato come una
volpe che ha sentito abbaiare
cominciava ad annusare
un’aria diversa, a quel punto
era chiaro che era più facile
per un cosacco ubriaco canta-
re la Regina della notte senza
stonare che per questa Cremo
fare un gol, e allora niente di
temerario per carità, ma qual-
che omino azzurroverde si av-
venturava di là delle colonne
d’Ercole di metà campo, Mon-
tella in contropiede sballava
il sinistro in corsa e insomma
lo zero a zero sembrava il de-
stino di questo pomeriggio gri-
gio. Macché, angolo per loro e
un ginocchio (mi si assicura
che la cosa tonda e pelata che
ha colpito quella palla è la ro-
tula e non la testa) di Ilari
(con l’accento sulla i altrimen-
ti poi non mi riesce lo scherzo)
disegna una parabola mali-
gna e impossibile per Viotti.
Loro uno noi zero, poteva an-
che starci un fischio quando
Visconti è stato tamponato in
area ma l’arbitro era troppo
occupato a sfoltire la panchi-
na grigiorossa. E comunque
non avevamo argomenti per
convincere quel permaloso
del pareggio a perdonarci,
che l’avevamo schifato fin lì e
adesso eravamo lì a dirgli dai
facciamo pace.

E adesso c’è poco da stare
Ilari, come disse Clinton quan-
do venne scoperto con la
Lewinsky.

LA CLASSIFICA DEI BOMBER

COMO 4
TRITIUM 0
Como: Perucchini; Luoni, Migliorini, Marchi, D. Donnarumma; Verachi (25’
st Scialpi), Ardito; Giampà, Tremolada, Lisi (34’ st Fautario); Mendicino (15’
st Torregrossa). A disp.: Micai, Ambrosini, Tapinetto, Grandi. All. Paolucci.
Tritium:Nodari; Martinelli, Teso, Pedroni, Riva; Corti, Monacizzo (14’ st Casi-
raghi), A. Arrigoni, E. Bortolotto, Grandolfo (35’ st Cremaschi), Cogliati (19’ st
Spampatti). A disp.: Paleari, T. Arrigoni, Cusaro, Chinellato. All. Magoni.
Arbitro: Cangiano di Napoli.
Reti: 20’ pt, 38’ pt Mendicino, 27’ pt Marchi, 33’ st Torregrossa.
Note: ammoniti Mendicino, Migliorini, Verachi, A. Arrigoni, Tremolada, Riva.
Spettatori: paganti 850 circa.

L’attaccante
della

Cremonese
Milan Djuric

durante la
gara di ieri

a Salò

LUMEZZANE 2
PAVIA 0
Lumezzane: Coletta; D’Ambrosio, Dametto, Mandelli, Possenti; Gal-
lo, Dadson, Giorico, Carlini (16’ st Pintori); Kirilov (27’ st Samb), Ingle-
se. A disp.: Sambo, Zamparo, Sabatucci, Sevieri, Torri. All. Festa.
Pavia: Kovacsik; Capogrosso, D’Orsi, Fasano, Meregalli; Statella, D.
Chiara, La Camera, Lussardi (34’ st Redaelli); Beretta (1’ st Meza Col-
li), Cesca (41’ st Turi). A disp.: Previti, Losi, Ferrini, Bracchi. All. Rosel-
li (squalificato, in panchina Cerri).
Arbitro: Baldicchi di Città di Castello.
Reti: 21’ st Inglese, 39’ st D’Ambrosio.
Note: ammoniti Giorico. Spettatori 400 circa. Angoli: 4-5. Recuperi: 1’
pt e 3’ st.

Cuneo-Reggiana è stata rinvia-
ta per impraticabilità del cam-
po. La nevicata che ha interes-
sato il Piemonte ha infatti im-
pedito la disputa della gara.
Domenica prossima il campio-
nato osserverà un turno di so-
sta che verrà utilizzato per re-
cuperare alcune gare saltate
lo scorso dicembre sempre per
campi impraticabili. Ultima so-
sta in programma domenica 31
marzo (Pasqua), quindi la Cre-
monese retserà ferma due set-
timane di fila (24 e 31 marzo).

Ungoldiginocchiopunisceunasquadragrigiorossasenzagiocoe sgonfianel secondo tempo

LaCremorotulanel fango
Eadesso,comedisseClinton,c’èpocodastareIlari

20ªgiornata. IlComosi risveglia e rifilaquattro reti allaTritium, ilPavia invececrollaaLumezzane,Carpipari

LeccebattutodalSanMarino,Trapani capolista

9 reti: Della Rocca (Portogruaro);
Abate (Trapani); Rosso (V. Entella).
8 reti: Foti (Lecce), Beretta (Pavia).
7 reti: A. Belotti (Albinoleffe), Arma
(Carpi), A. Donnarumma (Como),
Bogliacino (Lecce), Mancosu, Ma-
donia (Trapani), N. Tarantino (Trevi-
so).
6 reti: Le Noci (Cremonese); Co-
razza (Portgogruaro), Coda (San
Marino), Basso (Trapani), Guerra
(V. Entella).

5 reti: Pesenti (Albinoleffe); Ferretti
(Carpi); Inglese (Lumezzane), Rossi
(Reggiana), Poletti, Doumbia (San
Marino).
4 reti: Ferrario (Cuneo), Tarana (Fe-
ralpi Salò), Maritato, Iacoponi (Sud
Tirol).
3 reti: Kabine (Carpi); Tremolada,
Giampà (Como); Carlini (Cremone-
se), Miracoli, Finocchio (Feralpisa-
lò); Memushaj (Lecce), D’Ambrosio,
Torri (Lumezzane), La Camera, Me-

za Colli (Pavia), Matteini (Reggia-
na), Capellini, Casolla, Pacciardi
(San Marino), Campo, Thiam (Sud
Tirol), Docente (Trapani), E. Borto-
lotto (Tritium).
2 reti: Pacilli, M. Belotti, Cisse, Pon-
tiggia (Albinoleffe); Martini, Mendici-
no, Cia (Como); Filippini (Cremone-
se), Martini, Cristini, Fantini (Cu-
neo), Ilari, Montella, Bracaletti (Fe-
ralpi Salò); Falco, Pià, Chiricò (Lec-
ce), Baraye (Lumezzane), Cesca,
Statella (Pavia), Moracci, Patacchio-

la (Portogruaro); Alessi (Reggiana);
Mella (San Marino), Bassoli, Furlan
(Sud Tirol); Madiotto (Treviso), Chi-
nellato, R. Bortolotto, Cogliati, A. Ar-
rigoni (Tritium); Staiti (V. Entella).

I NOSTRI MARCATORI
6 reti: Le Noci
4 reti: Marotta
3 reti: Carlini
2 reti: Filippini
1 rete: Sales, Moi, Djuric

TREVISO 2
TRAPANI 3
Treviso: Merlano, Cernuto, Beccia, Videtta, Stendardo (27’ pt Strizzolo), Zam-
muto, Fortunato, Spinosa, Komac (6’ st Madiotto), Tarantino (26’ st Piccioni),
Kyeremateng. A disp.: Tonozzi, Brunetti, Rosaia, Toppan. All. Ruotolo.
Trapani: Nordi, Lo Bue, Rizzi, Pagliarulo, Filippi, Pirrone (25’ st Tedesco), Bas-
so, Spinelli, Abate, Gambino (14’ st Mancosu), Madonia (19’ st Pacilli). A disp.:
Morello, Priola, D’Aiello, Giordano. All. Boscaglia.
Arbitro: Serra di Torino.
Reti: 25’ pt Pagliarulo, 37’ pt Gambino; 31’st Strizzolo, 36’ st Madiotto, 44’ st
Pacilli. Note: espulsi al 47’ st Beccia; al 48’ st Kyeremateng. Spettatori 900 cir-
ca. Angoli: 1-6.

di Giovanni Ratti

I TABELLINI DI PRIMA DIVISIONE

SAN MARINO 3
LECCE 1
San Marino: Vivan, Pelagatti, Mannini, Fogacci, Lunardini, Ferrero (44’
st Crivello), Doumbia, Capellini (22’ st Calvano), Coda, Poletti, Casolla
(16’ st Ferrari). A disp.: Migani, Pigini, Chiaretti, Defendi. All. Acori.
Lecce: Benassi, Vanin (31’ st Chevanton), Legittimo, Memushaj, Di Ma-
io, Esposito, Chiricò (11’ st Foti), Zappacosta (45’ pt De Rose), Jeda, Bo-
gliacino, Pià. A disp.: Gabrieli, Martinez, Tomi, Vinicius. All. Lerda.
Arbitro: D’Angelo di Ascoli Piceno.
Reti: 5’ pt Capellini, 25’ pt e 20’ st Coda, 37’ pt Bogliacino.
Note: ammoniti Legittimo, Lunardini, De Rose, Pià. Recuperi: 1’ pt, 5’
st.

Il centrocampista Davide Baiocco in contrasto

CARPI 0
PORTOGRUARO 0
Carpi: Sportiello, Letizia, Sperotto, Perini, Pasciuti, Terigi, Cortesi
(23’ st Potenza), Concas, Arma, Kabine (12’ st Melara) Di Gaudio. A di-
sp.: Trini, Fusar Bassini, Negri, De Bode, Gagliolo. All. Tacchini.
Portogruaro: Tozzo, Chesi, Pondaco, Sampietro, Moracci, Patac-
chiola, Herzan, Martinelli (35’ st Pisani), Corazza, Cunico (21’ st Lica-
ta), Salzano (12’ st De Sena). A disp. Bavena, Blondett, Pignat, Ma-
grassi. All. Madonna.
Arbitro: Bietolini di Firenze.
Note: ammoniti Kabine, Sampietro, Cortesi, Martinelli, Potenza, Co-
razza, Chesi.
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